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Tra le priorità del semestre di Presidenza francese del Consiglio europeo l’approvazione in tempi rapidi 

della direttiva sulla minimum global tax. L’attuazione dell’accordo concluso durante il G20 dello scorso 

ottobre per imporre una tassa minima sui guadagni delle grandi multinazionali e limitarne così le 

operazioni di elusione fiscale consentirebbe infatti alla UE di rafforzare il proprio ruolo internazionale 

e la sua competitività, evitando la concorrenza sleale e stabilendo condizioni di parità per le imprese 

europee.  

Nell’ambito delle norme dell’UE in materia di aiuti di Stato, la Commissione europea ha approvato un 

regime da 3,8 miliardi di euro che l’Italia ha messo a disposizione attraverso il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza per la diffusione di reti gigabit ad alte prestazioni in zone del paese scarsamente servite. 

La misura fa parte di una strategia globale che l’Italia ha voluto mettere in campo per rispondere alle 

esigenze dei cittadini e delle imprese nel contesto della digitalizzazione del paese e contribuirà inoltre 

al raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Unione relativi alla transizione digitale. 

Le stime sull’economia globale contenute nell’ultimo bollettino del Fondo Monetario Internazionale 

indicano una crescita dell’economia globale più contenuta rispetto alle previsioni precedenti, 

accompagnata da un’inflazione più alta e duratura del previsto, revisione al ribasso anche per le stime 

del nostro paese la cui crescita per quest’anno si fermerà al 3,8%, mentre per il 2023 si prevede un 

+2,2%, con 0,6 punti in più rispetto alle stime dello scorso ottobre. 

L’OCSE ha pubblicato l’edizione di gennaio 2022 del testo unico sul transfer pricing, le linee guida sui 

prezzi di trasferimento per le imprese multinazionali e le amministrazioni fiscali, che consolida in un 

testo unico le modifiche apportate nelle scorse edizioni e raccoglie diverse guide, tra queste una guida 

revisionata sull’applicazione del metodo della ripartizione dell’utile della transazione, la guida per le 

amministrazioni fiscali sull’applicazione dell’approccio ai beni immateriali il cui valore è difficile da 

quantificare e la nuova guida sul prezzo di trasferimento relativo alle operazioni finanziarie. 

Una buona lettura 
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UNIONE EUROPEA 

Consiglio Economia e finanza - Priorità della Presidenza Francese 

In occasione della riunione del Consiglio europeo economia e finanza, la presidenza francese del 

Consiglio UE ha presentato le sue priorità in materia di economia e finanza per il primo semestre del 

2022. 

Tassazione delle società 

I ministri hanno tenuto un dibattito orientativo sulla proposta di direttiva del Consiglio relativa alla 

fissazione di un livello di imposizione fiscale minimo globale per i gruppi multinazionali nell’Unione. Il 

dibattito ha fatto seguito alla presentazione della proposta da parte della Commissione a fine 

dicembre. La presidenza francese ha quindi colto la prima occasione per far avanzare i lavori a livello 

del Consiglio. Nei loro interventi i ministri hanno confermato il carattere prioritario del fascicolo e la 

necessità di recepire con urgenza e prima possibile le regole concordate in materia di tassazione 

internazionale delle società. 

Scopo della direttiva è recepire nel diritto dell’UE la riforma globale, basata su due pilastri, delle regole 

in materia di tassazione internazionale delle società, elaborata nell’ambito del quadro inclusivo 

dell’OCSE/G20 sull’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS). L’accordo 

internazionale, che riunisce 137 paesi e giurisdizioni, costituisce una tappa fondamentale verso un 

sistema efficace ed equo di imposizione degli utili. La direttiva riguarda il cosiddetto “secondo pilastro” 

della riforma, che precede il “primo pilastro”, sul quale sono ancora in corso i lavori nell’ambito del 

quadro inclusivo dell’OCSE/G20 sulla BEPS. 

Ripresa economica 

I ministri dell’Economia e delle finanze hanno discusso in merito allo stato di avanzamento 

dell’attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

Nella presente fase, i piani per la ripresa e la resilienza (PRR) di cinque Stati membri sono ancora in 

corso di valutazione da parte della Commissione. Il Consiglio ha trattato con rapidità le proposte della 

Commissione e adottato decisioni di esecuzione del Consiglio che approvano le valutazioni di 22 piani 

entro i tempi ristretti stabiliti nel regolamento.  

Finora, 18 Stati membri hanno ricevuto un prefinanziamento (13% degli importi chiesti) per un 

importo totale di 54,2 miliardi di euro. Per finanziare i piani, la Commissione ha già contratto prestiti 

per 71 miliardi di euro attraverso strumenti a lungo termine e 28 miliardi di euro attraverso strumenti 

a breve termine sui mercati finanziari. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15294-2021-INIT/en/pdf
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Il dispositivo per la ripresa e la resilienza è uno strumento temporaneo per la ripresa che consente alla 

Commissione di emettere debito per conto dell’Unione al fine di aiutare gli Stati membri ad attuare 

importanti riforme e investimenti. Mette a disposizione 723,8 miliardi di euro (a prezzi correnti) in 

prestiti (385,8 miliardi di euro) e sovvenzioni (338 miliardi di euro). 

Nei loro interventi molti ministri hanno evidenziato l’importanza di una rapida erogazione degli 

importi agli Stati membri. Il Consiglio si attende che l’attuazione del dispositivo per la ripresa e la 

resilienza abbia luogo in ampia misura nel 2022. 

Semestre europeo 2022 

Il Consiglio ha avviato il processo annuale del “semestre europeo” per il monitoraggio delle politiche 

economiche, occupazionali e di bilancio degli Stati membri. Ha adottato conclusioni sia sulla relazione 

2022 sul meccanismo di allerta che sull’analisi annuale della crescita sostenibile 2022. Ha approvato 

la raccomandazione sulla politica economica della zona euro 2022. La raccomandazione sarà 

presentata per approvazione al Consiglio europeo di marzo 2022 prima di poter essere adottata dal 

Consiglio in una delle prossime sessioni Ecofin. 

Mandato dell’UE in vista del G20 

I ministri hanno fornito orientamenti per i futuri lavori sul mandato dell’UE in vista del G20, facendo 

così progredire i preparativi in vista della riunione dei ministri delle Finanze e dei governatori delle 

banche centrali del G20 prevista il 17 e 18 febbraio 2022 in Indonesia. 

Varie 

Tra le “Varie”, la presidenza ha aggiornato i ministri in merito alle proposte legislative nel settore dei 

servizi finanziari. La delegazione tedesca ha informato i ministri riguardo alle priorità della presidenza 

del G7. I ministri sono stati inoltre informati in merito all’ultima relazione della BEI sugli investimenti. 

Relazione della BEI sugli investimenti 2021/2022: Recovery as a springboard for change (La ripresa 

come trampolino di lancio per il cambiamento) 

Aiuti di Stato: la Commissione approva un regime da 3,8 miliardi di euro 

predisposto dall’Italia nell’ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza 

per sostenere la diffusione di reti Gigabit 

Il 27 gennaio, la Commissione europea ha approvato, nell’ambito delle norme dell’UE in materia di 

aiuti di Stato, un regime da 3,8 miliardi di euro che l’Italia ha messo a disposizione attraverso il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza per la diffusione di reti gigabit ad alte prestazioni in zone del 

paese in cui non esistono attualmente né sono previste reti in grado di fornire una velocità di 

https://www.eib.org/en/publications/investment-report-2021
https://www.eib.org/en/publications/investment-report-2021
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download di almeno 300 megabits al secondo (Mbps). La misura rientra in una strategia globale che 

l’Italia ha messo in atto per rispondere alle esigenze dei cittadini e delle imprese nel contesto della 

digitalizzazione del paese e contribuirà inoltre a conseguire gli obiettivi strategici dell’UE relativi alla 

transizione digitale. 

A seguito della valutazione positiva del piano italiano per la ripresa e la resilienza da parte della 

Commissione e della sua adozione da parte del Consiglio, il regime sarà interamente finanziato dal 

dispositivo per la ripresa e la resilienza e resterà in vigore fino al 30 giugno 2026, e il sostegno previsto 

assumerà la forma di sovvenzioni dirette.  

Il regime vuole garantire un’ampia disponibilità di reti ad alte prestazioni in grado di fornire agli utenti 

finali servizi di accesso a comunicazioni elettroniche di alta qualità affidabili e di soddisfare le loro 

esigenze attuali e future. 

Conformemente alle norme dell’UE in materia di aiuti di Stato, l’Italia ha notificato la misura di 

sostegno alla Commissione che ha constatato che la misura costituisce un aiuto di Stato a favore dei 

fornitori di servizi di comunicazione elettronica e l’ha pertanto valutata alla luce dell’articolo 107, 

paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ritenendola in linea con le 

norme dell’UE in materia di aiuti di Stato. 

Aiuti di Stato: entra in vigore la nuova disciplina in materia di aiuti di Stato a 

favore del clima, dell’ambiente e dell’energia 

La nuova disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’energia 

(“disciplina CEEAG”), approvata a dicembre scorso, è stata ufficialmente adottata ed è ora applicabile. 

Le nuove norme comportano un allineamento agli importanti obiettivi e traguardi UE stabiliti nel 

Green Deal europeo e ad altre recenti modifiche normative nei settori dell’energia e dell’ambiente e 

tengono conto della crescente importanza della protezione del clima. Le nuove norme creano un 

quadro flessibile e adeguato ad aiutare gli Stati membri a fornire il sostegno necessario per conseguire 

gli obiettivi del Green Deal europeo in modo mirato ed efficace sotto il profilo dei costi. 

Tra gli altri, la disciplina CEEAG prevede un’ampia copertura e norme più chiare in materia di aiuti per 

aumentare il livello di efficienza delle risorse delle imprese e promuove lo sviluppo dell’economia 

circolare, in linea con il piano d’azione per l’economia circolare. 

Per approfondire  

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_en#documents
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_en#documents
https://ec.europa.eu/competition-policy/sectors/energy-and-environment/legislation_en
https://ec.europa.eu/competition-policy/sectors/energy-and-environment/legislation_en
https://ec.europa.eu/environment/strategy/circular-economy-action-plan_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_22_566
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L’IVA nell’era digitale 

Il piano d’azione della Commissione per una tassazione equa e semplice sottolinea la necessità di 

riflettere sul modo in cui le autorità fiscali possono utilizzare la tecnologia per combattere la frode 

fiscale e offrire vantaggi alle imprese e sul fatto che le attuali norme in materia di IVA siano adeguate 

all’attività imprenditoriale nell’era digitale. 

Il piano d’azione annuncia una proposta legislativa per il 2022 sull’“IVA nell’era digitale”, che 

riguarderà: 

• gli obblighi di dichiarazione IVA e la fatturazione elettronica 

• il trattamento dell’IVA per l’economia delle piattaforme 

• la partita IVA unica nell’UE. 

Il 20 gennaio, la Commissione ha lanciato una iniziativa con cui richiede l’invio di contributi sul tema, 

fino al 17 febbraio sarà possibile dare il proprio feedback, i riscontri saranno poi resi in considerazione 

nella fase di ulteriore sviluppo e perfezionamento dell’iniziativa.  

La consultazione pubblica rimarrà invece aperta fino al 15 aprile, è possibile parteciparvi rispondendo 

al questionario online. 

Perfezionare il diritto societario digitale 

L’attuale transizione digitale dell’economia e della società ha un impatto importante sulle imprese, 

anche su quelle piccole e medie (PMI). Recentemente, la pandemia di Covid-19 ha mostrato 

chiaramente che gli strumenti digitali sono fondamentali per garantire la continuità delle attività 

commerciali e delle interazioni con le autorità su questioni relative al diritto societario. La direttiva 

(UE) 2019/1151 sull’uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario (direttiva sulla 

digitalizzazione) ha rappresentato il primo passo verso la promozione dell’uso degli strumenti e dei 

processi digitali nel diritto societario (ad esempio, prevedendo la possibilità di utilizzare modalità 

interamente online per la creazione di imprese, la registrazione delle filiali e la presentazione dei 

registri delle imprese); tale direttiva è attualmente in fase di recepimento, ma occorre fare di più. In 

tale contesto, la nuova iniziativa “Perfezionare il diritto societario digitale” mira ad adeguare 

ulteriormente il diritto societario dell’UE ai continui sviluppi digitali. Questa iniziativa rappresenterà il 

secondo passo verso la digitalizzazione del diritto societario: si baserà sulla direttiva del 2019 sulla 

digitalizzazione e la integrerà.  

La consultazione pubblica lanciata dalla Commissione europea mira a dare a tutti i cittadini e a tutte 

le organizzazioni la possibilità di orientare l’elaborazione delle politiche. Raccoglierà dati e opinioni 

dei portatori di interessi sui problemi da affrontare, nonché sulle opzioni strategiche e sui loro 

potenziali impatti. Non fa riferimento alle procedure di diritto societario online disciplinate dalla 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13186-LIVA-nellera-digitale/addFeedback_it?p_id=27807571
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13186-LIVA-nellera-digitale/public-consultation_it
https://ecas.ec.europa.eu/cas/login?loginRequestId=ECAS_LR-19875733-LF7oYFy9qfjZl1SzIxnsbPhoAT1ODgycDAh6ngBWoeNSTrBhzj0bbMzUXe9zq81C1XBYUeWwcHRR070Uabi6Y7S-yntOf97TTHq4uGtRuwR5nm-7n9mEzQOidMLR5l9WBedhgqwQZbD8u9u1WtO5F0JxAiJ1K5gpBI6vrXVkLzbdDa76gW3NJhZqEeeP1da3WrsYt
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direttiva sulla digitalizzazione, alle questioni relative al riutilizzo dei dati e ai dati aperti (disciplinate 

dalla direttiva (UE) 2019/1024) e alla proposta della Commissione volta a istituire un punto di accesso 

unico europeo che fornisca un accesso centralizzato alle informazioni pertinenti e pubblicamente 

disponibili per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità. 

Rispondi al questionario 

Banca centrale europea: Young Economist Prize  

La Banca centrale europea ha lanciato la nuova edizione del concorso di ricerca Young Economist Prize, 

destinato agli studenti di dottorato in economia e finanza; i partecipanti potranno condividere i 

risultati delle proprie ricerche, confrontarsi con policy-makers e accademici di tutto il mondo e 

aggiudicarsi un premio finale di 10.000 euro. 

Il concorso si rivolge agli studenti iscritti ad un programma di dottorato di ricerca in materie 

economiche e finanziarie, per poter partecipare occorre presentare, entro il 13 febbraio 2022, un 

paper sul tema del Forum, incentrato quest’anno sulle “sfide per l’economia post pandemica”. 

Eventuali coautori devono essere studenti di dottorato di ricerca o aver completato un dottorato di 

ricerca da non oltre tre anni. 

Dieci finalisti verranno invitati all’ECB Forum on Central Banking, che si svolgerà a Sintra, in Portogallo, 

dal 27 al 29 giugno 2022, in questa occasione il vincitore del premio, del valore di 10 mila euro, verrà 

proclamato dal Presidente della BCE. 

Modalità di partecipazione  

  

https://ecas.ec.europa.eu/cas/login?loginRequestId=ECAS_LR-7841707-QJ8ejiCzozr8ClPoFMaeh4Pdo7j1gg6LTSlddDLJHQR63DG37rL7ymjV9v0eLzkNWpzSxxcurqHfnzvd0084QVj-yntOf97TTHq4uGtRuwR5nm-zk92t9KcTJmKisdhLIJuaQbnAb8WgZ9U4CkkjtVj9HzOeagFkJbk3OzSzv4Gq3JPBlpPscZcRDXg2t40ULVkgMO
https://www.ecb.europa.eu/pub/conferences/ecbforum/YE_competition/html/index.en.html
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ALTRE ORGANIZZAZIONI 

FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 

Stime sull’economia globale: meno crescita, più inflazione 

Il World Economic Outlook pubblicato il 25 gennaio scorso dal FMI indica una riduzione dello 0,5% 

sulle previsioni di crescita dell’economia globale, stimate ad un +4,4%, in calo quindi rispetto al 4,9% 

dello scorso ottobre. Diversi fattori pesano sulla ripresa economica globale. In primo luogo, il 

diffondersi della variante Omicron che ha obbligato i governi a imporre nuove restrizioni alla mobilità. 

In secondo luogo, un’inflazione più alta e duratura del previsto, dovuta all’aumento dei prezzi 

dell’energia e alle interruzioni nella catena di approvvigionamento, soprattutto negli Stati Uniti e in 

diversi mercati emergenti; si stima che nel breve periodo l’inflazione a livello globale rimarrà elevata, 

con una media, nell’anno in corso, che si attesta al 3,9% nelle economie avanzate e al 5,9% nei mercati 

emergenti e nelle economie in via di sviluppo, prima di un calo atteso nel 2023. Infine, contribuiscono 

a frenare il rilancio economico anche la crisi nel settore immobiliare cinese e una ripresa dei consumi 

privati più lenta rispetto alle previsioni. 

Revisione al ribasso anche per l’Italia, rispetto alle precedenti stime la crescita del 2021 è stata rivista 

al rialzo di quattro decimali, al 6,2%. Mentre, per quest’anno il FMI prevede una crescita italiana del 

3,8%, più moderata rispetto alla precedente stima del 4,2%. Migliorano invece le previsioni per il 2023, 

in cui la crescita è prevista ad un +2,2%, ovvero 0,6 punti in più rispetto alle stime precedenti. 

TAX ADVISERS EUROPE - CFE 

EU Tax policy report  

CFE Tax Advisers Europe ha pubblicato il proprio rapporto semestrale, EU Tax Policy Report, riferito al 

periodo luglio-dicembre 2021. La pubblicazione fornisce un’analisi dettagliata sugli sviluppi nella 

normativa più rilevante e nelle politiche in ambito fiscale, sia a livello UE che internazionale, che si 

sono verificati nei sei mesi precedenti e che potrebbero interessare i consulenti fiscali europei. Include 

inoltre una selezione della giurisprudenza della Corte di Giustizia UE e delle decisioni maggiormente 

rilevanti assunte dalla Commissione europea. 

Report annuale 2021 

CFE Tax Advisers Europe, in cooperazione con IBFD, ha pubblicato il proprio report annuale 2021 
Annual Report che descrive il lavoro tecnico e politico portato avanti dalla CFE nonché gli eventi e le 

https://www.imf.org/en/Publications/WEO/Issues/2022/01/25/world-economic-outlook-update-january-2022
https://taxadviserseurope.us16.list-manage.com/track/click?u=0823f78338ab363b7e312367d&id=a37577bae8&e=f74b8c6290
https://taxadviserseurope.us16.list-manage.com/track/click?u=0823f78338ab363b7e312367d&id=be32a022eb&e=f74b8c6290
https://taxadviserseurope.us16.list-manage.com/track/click?u=0823f78338ab363b7e312367d&id=be32a022eb&e=f74b8c6290
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pubblicazioni di maggiore rilevo dell’anno trascorso. Il report fornisce inoltre una panoramica 

dettagliata delle attività rivolte agli organismi membri e agli altri portatori di interesse interi ed 

esterni.  

OCSE 

Linee guida OCSE sul prezzo di trasferimento per imprese multinazionali e 

amministrazioni fiscali 

In un’economia globale in cui le imprese multinazionali hanno un ruolo predominante, i governi 

nazionali devono garantire che gli utili imponibili delle multinazionali non siano trasferiti 

artificiosamente fuori dalla propria giurisdizione e che la base imponibile che le multinazionali 

dichiarano nel loro paese rifletta l’attività economica che esse vi hanno effettivamente svolto. Per i 

contribuenti è essenziale limitare i rischi della doppia imposizione. Le Linee guida OCSE sul prezzo di 

trasferimento per imprese multinazionali e amministrazioni fiscali vogliono essere una guida 

all’applicazione del principio di libera concorrenza (“arm’s length principle”), che è il consenso 

internazionale sulla valutazione delle operazioni transfrontaliere tra imprese associate. 

L’edizione di gennaio 2022 include una guida revisionata sull’applicazione del metodo della 

ripartizione dell’utile della transazione e la guida per le amministrazioni fiscali sull’applicazione 

dell’approccio ai beni immateriali il cui valore è difficile da quantificare concordato nel 2018, ma anche 

la nuova guida sul prezzo di trasferimento relativo alle operazioni finanziarie approvata nel 2020. 

Infine, in tutta la guida sono state apportate modifiche dettate da ragioni di uniformità. Le Linee guida 

OCSE sul prezzo di trasferimento furono approvate dal Consiglio OCSE nella loro versione originale nel 

1995. 

  

https://www.oecd-ilibrary.org/deliver/0e655865-en.pdf?itemId=%2Fcontent%2Fpublication%2F0e655865-en&mimeType=pdf
https://www.oecd-ilibrary.org/deliver/0e655865-en.pdf?itemId=%2Fcontent%2Fpublication%2F0e655865-en&mimeType=pdf
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PROSSIMI EVENTI 

ONU - ECOSOC  

ECOSOC Partnership Forum 2022 

Il prossimo 2 febbraio si svolgerà in modalità virtuale il Partnership Forum 2022 di ECOSOC, il Consiglio 

economico e sociale delle Nazioni Unite, Building back better from the coronavirus disease (COVID-19) 
while advancing the full implementation of the 2030 Agenda for Sustainable Development incentrato 

sul tema della ricostruzione post pandemia e del recepimento dell’agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. Sarà un’opportunità per governi e portatori di interessi di scambiare nuove idee, 

raccomandazioni e priorità sul lavoro che ECOSOC è chiamato a portare avanti insieme al Forum 

politico delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile (UN high-level political forum on sustainable 
development - HLPF) e di accendere i riflettori su azioni e partnership orientate al futuro per 

promuovere una ripresa sostenibile dalla pandemia e accelerare il progresso verso il raggiungimento 

degli obiettivi di sviluppo sostenibile.  

Per partecipare al Forum è possibile registrarsi attraverso la piattaforma di eventi online Whova e 

accedere a tutte le sessioni, incluse plenarie, sessioni tematiche ed eventi collaterali. Sarà possibile, 

inoltre, verificare l’ordine del giorno e pianificare gli eventi ai quali si desidera partecipare, accedere 

in live streaming a tutte le sessioni e utilizzare la sessione Q&A per porre domande ai relatori, 

collegarsi virtualmente con gli altri partecipanti, ricevere dagli organizzatori aggiornamenti in tempo 

reale su eventuali modifiche al programma. 

EDIMBURGH GROUP 

Webinar: Resilienza e sostenibilità in PMI e PMS  

Edinburgh Group, Pan African Federation of Accountants (PAFA), Federation of Mediterranean 
Certified Accountants (FCM), Institute of Chartered Accountants of India (ICAI) e South African Institute 
of Professional Accountants (SAIPA), ospiteranno dal 2 al 4 febbraio 2022, dalle 15.00 alle 17.00, le tre 

sessioni di un webinar per fare luce su quanto la sostenibilità sia necessaria piccoli e medi studi (PMS) 

contabili e piccole e medie imprese (PMI). 

L’evento si occuperà di argomenti chiave per questo tipo di imprese che prosperano in un mondo 

sconvolto dalla pandemia, dalla trasformazione digitale e da un’incertezza e livello economico e 

https://sdgs.un.org/events/ecosoc-partnership-forum-2022
https://sdgs.un.org/events/ecosoc-partnership-forum-2022
https://whova.com/portal/registration/ecoso_202202/
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ambientale. Il tema del webinar SMP & SME - Renewal and Resilience sarà approfondito in ciascuna 

sessione con un focus sulle aree di maggiore criticità. 

La prima sessione si occuperà delle condizioni senza precedenti che le imprese e i loro commercialisti 

di fiducia si trovano ad affrontare, con una presentazione su salute e benessere mentale, e una tavola 

rotonda su come le PMI possono riprendersi dalla pandemia e gestire i cambiamenti. 

La seconda sessione sarà incentrata sulla trasformazione digitale e sulle competenze necessarie in un 

mercato automatizzato. Ad un intervento sul ruolo dei piccoli e medi studi nell’agevolare tale 

trasformazione, seguirà un dibattito sulla competenza digitale nelle PMI e sul rafforzamento della 

qualità della revisione grazie alla trasformazione digitale. 

Nella sessione finale il reporting di sostenibilità delle PMI sarà il tema centrale sia degli interventi che 

nel dibattito. Un aspetto importante sarà il ruolo svolto dai piccoli e medi studi in qualità di consulenti 

aziendali nella promozione del reporting di sostenibilità e nel processo decisionale integrato per 

facilitare una ripresa economica significativa nelle PMI. 

La partecipazione all’evento è limitata, è possibile registrarsi al seguente link. 

OCSE 

Competition Open Day  

Il 23 febbraio, dalle 10.30 alle 19.00, si svolgerà in modalità virtuale il Competition Open Day, l’evento 

organizzato da OCSE sul tema della concorrenza. L’evento sarà articolato in 4 sessioni: 

Panel I - Green Innovation and Competition 

Panel II - Competitive Neutrality and the role of the State in the market 

Panel III - Regulation and Competition Enforcement in Digital Markets 

Panel IV - Competition, Media and Digital Platforms and Concluding Remarks 

Ciascuna sessione sarà registrata e sarà possibile vederla in replica soltanto per coloro che si sono 

regolarmente registrati all’evento attivando il proprio account. 

Forum Globale OCSE 2022 su Anti-Corruzione & Integrità  

La crisi sanitaria, economica e sociale innescata dalla pandemia ha fornito alle violazioni dell’integrità 

e alla corruzione nuove opportunità di prosperare, rendendo più che mai prioritario garantire 

l’integrità nella governance. Mentre i leader di tutto il mondo erano impegnati ad affrontare questa 

sfida unica, la crisi causata dal Covid-19 ha esposto i paesi a rischi senza precedenti, portando la fiducia 

dei cittadini ai livelli più bassi in tutto il mondo.  

https://saipa.zoom.us/meeting/register/tJMkc-2srjspHtUqZUFZwUT9TnIzVbTc4eb9
https://oecd-events.org/competition-open-day-2022/eventagenda
https://oecd-events.org/competition-open-day-2022/registration/register
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Il 2022 OECD Global Anti-Corruption & Integrity Forum, l’evento organizzato da OCSE che si svolgerà 

in modalità virtuale dal 30 marzo al 1° aprile 2022, riunirà gli stakeholder coinvolti nelle varie politiche 

di settore per discutere su come lo sviluppo di nuovi quadri normativi potrà aiutare ad affrontare e 

risolvere le sfide più difficili. Mentre i leader passano dall’incertezza alla creazione di un rinnovato 

senso di condivisione di finalità sociali globali, e se occorre porre il massimo impegno per conseguire 

gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile per il 2030, in che modo governi, imprese e società civile possono 

rinnovarsi ma all’insegna dell’integrità?    

Registrarsi al Forum 

Hub OCSE dedicato all’anticorruzione 

  

https://oecd-events.org/gacif2022
https://oecd-events.org/gacif2022/registration/registration-new-
https://www.oecd.org/corruption-integrity/
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Per aggiornamenti e approfondimenti 

Commissione europea - E-news on economic and financial developments 

Consiglio europeo - news  

Parlamento europeo - news 

Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) - news 

Fondo Monetario Internazionale - IMF News 

Banca Centrale Europea - news 

Accountancy Europe - news 

CFE Tax Adviser Europe - news 

European Tax Adviser Federation (ETAF) - news e newsletter 

International Federation of Accountants (IFAC) - news 

International Valuation Standards Council (IVSC) - news 

Comitato di Integrazione Latino Europa-America (CILEA) - news 

A4S – Accounting for sustainability - news 

SMEUnited News | SMEunited 

 

https://ec.europa.eu/info/news-and-events-business-economy-euro/news-economic-and-financial-affairs_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room
http://www.oecd.org/
https://www.imf.org/en/News
https://www.ecb.europa.eu/press/html/index.it.html
https://www.accountancyeurope.eu/
https://taxadviserseurope.org/news/
https://www.etaf.tax/index.php/newsarea
https://www.etaf.tax/index.php/newsarea/newsletter
https://www.etaf.tax/index.php/newsarea/newsletter
https://www.ifac.org/
https://www.ivsc.org/news/
http://www.cilea.info/news-NOTICIAS/14_14/ita/
https://www.accountingforsustainability.org/en/newsletter-sign-up.html
https://www.smeunited.eu/news?label=news
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